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Quaresima 2025  “Cristo nostra speranza”  

 

 
 

 
 

Dopo aver considerato le “contraffazioni” della speranza, vediamo ora i tratti di una speranza autentica, tratti  
che possiamo individuare facendo riferimento al passato, al presente e al futuro. La speranza, infatti, 

diversamente da quanto si potrebbe pensare, non riguarda solo il futuro, ma anche il passato e il presente.  
Innanzitutto chi spera ha bisogno di rivolgersi al passato, dove la speranza trova il proprio fondamento. Per la 

Bibbia i credenti possono attendere il compimento perché hanno già fatto esperienza di un qualcosa che sostiene 
le loro attese: la Parola di Dio. Come leggiamo nel salmo 119: «Ricordati della parola data al tuo servo, ne ho fatto 

la mia speranza». E’ quindi possibile sperare perché Dio ha fatto all’uomo una promessa di bene e ha dato segni 
concreti dell’affidabilità di tale promessa. La fede è il fondamento della speranza come ricorda la Lettera agli 

Ebrei: «La fede è fondamento delle cose che si sperano» (Eb. 11,1). Di conseguenza per nutrire la speranza abbiamo 

bisogno di esercitare la memoria: chi non sa ricordare non sa neppure sperare! Soprattutto nei momenti di 
smarrimento la memoria di ciò che Dio ha fatto per noi sosterrà la fatica del cammino e aiuterà ad alzare lo 

sguardo e andare avanti.                                                                                         + Pierantonio Pavanello, Vescovo 

 

 
 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo 
volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: 

erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini 

che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. 

Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava 
così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, 

che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano 

visto. 

Notiziario n.15 
 

IIa domenica di Quaresima 

16 - 23 marzo 2025  



di don Graziano Giuriati  
La Trasfigurazione è stata una manifestazione della Divinità di Gesù, ma anche una anticipazione della gloria della 

risurrezione. Colui che nella crocifissione sembra uno sconfitto, in realtà è il vincitore. I discepoli "videro la sua 
gloria". (Lc 9,31) E' la "gloria" di Dio, cioè la pienezza di vita di Dio, che si nascondeva nella umanità di Gesù. 

Quell'umanità fragile di Gesù, stravolto dal dolore dell'agonia, di cui Pietro, Giacomo e Giovanni faranno esperienza 
nell’orto degli ulivi, nascondeva una gloria che si manifesterà solo nella risurrezione. La trasfigurazione è un 

preannuncio del mistero della sua crocifissione e glorificazione finale. È bello per noi essere qui!", (Lc 9,33) 

esclama Pietro, che vorrebbe che quella gioia non finisse mai. Ma la trasfigurazione è soltanto un momento di 
luce, di gioia, di entusiasmo, per affrontare il buio, la tristezza della croce. La luce del Tabor ci è concessa per 

affrontare il buio del Calvario, l’esperienza dell’amore di Dio ci è data per continuare a seguire Gesù nel momento 
del dolore. I momenti di trasfigurazione, nei quali si gusta la felicità di essere discepoli di Gesù, ci aiutano ad 

essere fedeli nei momenti della croce, nei quali si sente la fatica di credere e di seguire il Signore. La 
Trasfigurazione di Gesù ci aiuta a vincere il rifiuto della croce e a prenderla ogni giorno sulle nostre spalle per 

seguire Gesù fino alla fine. 

Cammino Quaresimale comunitario e in famiglia  
Nel Vangelo di questa domenica Gesù si manifesta nella sua gloria, trasfigurando di 

fronte ai discepoli Pietro, Giovanni e Giacomo. La seconda domenica di Quaresima ci 
invita a riconoscere la luce della Presenza di Dio nelle nostre vite e ci chiama ad 

essere testimoni della Sua luce nel mondo. Durante gli incontri di catechismo assieme ai bambini, ai ragazzi e ai 
giovani, ci siamo chiesti come “essere luce” nei contesti che viviamo ogni giorno e come diventare segni di 

speranza per gli altri. La candela che poniamo ai piedi della croce simboleggia la presenza di Cristo, nostra 
Speranza, che trasforma i dubbi, le paure, le nostre fragilità e gli errori facendoci fare esperienza del Suo amore 

infinito, capace di illuminare ogni buio. Ci impegniamo a custodire la luce di Cristo nelle nostre vite e ad essere 
insieme, come comunità, testimoni della “buona notizia” che Dio è Padre e ci chiama a vivere da fratelli e sorelle.  
 

- La Quaresima è un tempo di conversione, un cammino verso la luce della Pasqua. Oggi, nella Trasfigurazione, 
Gesù si manifesta nella sua gloria per donarci speranza e per illuminare le nostre vite. Accogliamo la sua luce, 

riconoscendo le nostre fragilità e affidandoci alla sua misericordia.     (Si accende la candela ai piedi della Croce) 

Invocazioni: 

Signore Gesù, Figlio amato del Padre, che ci inviti a seguirti per giungere alla gloria della risurrezione, abbi pietà 

di noi, Signore, pietà. ℞ Signore, pietà. 

Cristo, luce del mondo, che ci chiami a lasciarci trasformare dalla tua presenza per vivere come figli della luce, 

abbi pietà di noi, Cristo, pietà. ℞ Cristo, pietà. 

Signore Gesù, guida del nostro cammino, che ci inviti ad ascoltare la tua parola per non smarrirci nelle tenebre 

del peccato, abbi pietà di noi, Signore, pietà. ℞ Signore pietà. 

Momento conclusivo 

Signore Gesù, nei momenti di difficoltà, quando le preoccupazioni oscurano il nostro cuore, fa’ che riconosciamo 

la tua presenza accanto a noi. Rendici capaci di ascoltare la tua voce, perché possiamo seguire il cammino che ci 
indichi, fidandoci sempre del tuo amore. Fa’ che la nostra casa sia un riflesso della tua luce, un luogo di pace, di 

perdono e di accoglienza, dove impariamo ogni giorno a trasformare le nostre vite con la forza della tua grazia.  
Guidaci, Signore, verso la Pasqua, perché possiamo riscoprire la gioia della fede e testimoniarla con le parole e 

le azioni. Amen 

COME VIVERE QUESTA PAROLA? 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Quaresima di Fraternità: “Un pane per amor di Dio” 

raccolta di offerte “Un Pane per amor di Dio” nell’apposita cassetta a sostegno di tre progetti di Carità 

diocesani (vedi sotto) e raccolta di generi alimentari in chiesa: oggi si raccolgono Tonno scatolame e 

panificati… domenica 23 marzo: Latte, Riso, Olio… 

 

PROGETTO FILIPPINE   
Intervento di costruzione di una recinzione per la salute e la sicurezza dei bambini della casa-famiglia a Davao de Oro 

PROGETTO BRASILE 
Intervento di integrazione all’economia famigliare attraverso la donazione di alimenti e l’accompagnamento educativo  

di bambini e adolescenti 

PROGETTO GERUSALEMME 
Intervento di sostegno alle difficoltà economiche delle famiglie cristiane di Gerusalemme 

In Chiesa trovi un foglietto con ulteriori informazioni per poter contribuire a questi progetti 
 

Preghiamo per il Santo Padre Francesco  

- Padre buono, che hai a cuore la vita di tutti i tuoi figli, guarda con 
benevolenza il tuo servo e nostro papa Francesco, perché, ristabilito in 

salute, continui la sua missione a servizio della Chiesa. Preghiamo. 
 

A livello comunitario nelle parrocchie della zona pastorale lo ricorderemo nelle Messe feriali e festive. A 

Castelmassa anche nella Recita del Rosario tutte le sere prima della Messa. 
 

Orario settimanale Sante Messe 

 
DOMENICA 

16 Marzo 

IIa del tempo di 
Quaresima 

 

Bergantino       
Calto                 

Castelmassa     

Castelnovo B.   
Ceneselli           
Melara               
San Pietro Pol.  

09.00; 18.00 
09.45 

08.30; 09.45; 18.30  

10.30 
08.30; 11.00 
11.00 
09.15            

 

 

LUNEDÌ 

17 

Bergantino             
Ceneselli 

Castelmassa RSA  
Castelnovo B. Funerale 
Castelmassa          

08.30 
09.00  

10.00  
15.30 
18.30 

 

 

MARTEDÌ 

18 

San Pietro Pol.  
Melara                   
Castelmassa         

09.00  
17.00  
18.30 

 

MERCOLEDÌ 

19 

Solennità di  

San Giuseppe 

Castelnovo B. e Calto  
Castelmassa 
Bergantino            

09.00 
18.30 
19.00 
 



 

COLLETTA a Sostegno della PARROCCHIA  

Per contribuire alle spese della Chiesa e degli ambienti parrocchiali in chiesa trovate una busta con la 

quale potete dare il vostro aiuto oppure mediante bonifico bancario alle coordinate sotto indicate. 

A Castelmassa da tempo piove in Chiesa nel battistero e sull’Altare delle Anime il preventivo di spesa è di 

circa 6000€. Purtroppo anche se non ci sono fondi onde evitare il peggioramento del danno è già stato eseguito 

il lavoro confidando nella provvidenza. Per chi desidera fare una donazione le coordinate bancarie sono: 

IT06 T030 6909 6061 0000 0017 218 intestato a parrocchia S. Stefano in Castelmassa 

A Calto è stata sostituita una caldaia in uno degli appartamenti e c’è stata una grave perdita d’acqua che 

ha richiesto l’intervento dell’idraulico e del muratore in tutto la spesa si aggira sui 5000€. 

Per chi desidera fare una donazione le coordinate bancarie sono: IT72 Q030 6909 6061 0000 0179 259 

Intestato a Parrocchia di San Rocco C. in Calto 

Grazie anticipatamente a coloro che aiuteranno la loro comunità a far fronte a queste spese importanti. 

Ritiro per i genitori e i bambini della Prima Confessione 

Sabato 22 marzo dalle ore 10.00 – 11.30 presso Centro Pastorale Santo S 
 

 Uscita della Comunità Capi Scout Melara 1  

Sabato 22 e domenica 23 marzo presso eremo di San Rocchetto (VR) 

 

 

GIOVEDÌ 

20 

 

Stazione Quaresimale 
Calto 18.00 

Messa e adorazione: “Condono dei debiti” 
 

Non c’è la Messa a Castelmassa 
 

 

 

VENERDÌ 

21 

ASTINENZA DALLE 
CARNI 

Ceneselli e Castelnovo B.  
Melara                                
Calto Via Crucis 
Castelmassa                       

09.00 a seguire Via Crucis 
10.00 
15.30 
18.30 preceduta dalla  
         Via Crucis alle 18.00 

 

SABATO 

22 
 

CONFESSIONI: a Castelmassa   
Adorazione Euc. per la Pace 

e per la salute del Papa  
09.00 Lodi ed esposizione 
11.30 Ora Media e benedizione 
Melara   

Castelmassa           

09.00 - 12.00 
09.00 - 11.30 

 
 
 
17.00 

18.30 

 
DOMENICA 

23  
IIIa del tempo di 

Quaresima  
 

Bergantino        
Calto                  
Castelmassa      
Castelnovo B.    
Ceneselli            

Melara                
San Pietro Pol.    

09.00; 18.00 
09.45 
08.30; 09.45; 18.30  
10.30 
08.30; 11.00 

11.00 
09.15        

Appuntamenti e Notizie 

 

 

 



 
 

 
 
 


